
CARCERE DELL’AQUILA: TORNA AL 41 BIS IL BOSS DEI CASALESI
FRANCESCO SCHIAVONE, E’ MALATO DI TUMORE
21 Marzo 2024

L’AQUILA – Torna al carcere dell’Aquila, in regime del 41 bis, Francesco Schiavone, detto Sandokan, superboss del clan dei
Casalesi, trasferito dal carcere di Parma. Alla base della decisione le sue condizioni di salute, essendo Sandokan malato di
tumore dal 2018, e con la possibilità di curarsi all’ospedale San Salvatore, come avvenuto per il superboss della mafia,
Matteo Messina Denaro, morto per tumore a l’Aquila morto a settembre scorso. A riferirlo il quotidiano Il messaggero.

Schiavone è stato arrestato l’11 luglio 1998 in un bunker del suo paese natale, Casal di Principe, dopo la latitanza che fece
seguito alle confessioni di Carmine Schiavone e di altri pentiti che portò all’operazione “Spartacus” del dicembre del 1995,
con 143 ordinanze di custodia cautelare e il sequestro di 105 ditte individuali, 137 società sequestrate, centinaia di immobili,
aziende agricole, fabbricati, imbarcazioni e due società di calcio, per un ammontare di quasi 1500 miliardi di lire. T,ra gli
arrestati c’erano anche diversi amministratori locali, dirigenti di USL e imprenditori.

Sandokan era già stato più volte a L’Aquila, come accaduto per altri detenuti “eccellenti” condannati per reati di mafia,
come Leoluca Bagarella, Raffaele Cutolo della nuova camorra organizzata, esponenti del clan siciliano dei Madonia e, in
ultimo, Felice Maniero della cosiddetta Mala del Brenta. All’Aquila ha fatto tappa in alcune occasioni anche Totò Riina.
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